
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA 

All. 1 

SCHEDA PROGETTO 
Responsabile del progetto e dell’esecuzione del contratto: 
prof. Clario Di Fabio (professore ordinario, L-ART/01) 
 

Obiettivo del progetto:  
Il progetto è finalizzato a supportare l’unità genovese del progetto FISR2019_05012 MemId: Memoria e Identità. 
Riuso, rielaborazione e riallestimento della scultura medievale in Età moderna, tra ricerca storica e nuova tecnologia 
(maggio 2021-aprile 2023) nella realizzazione del rilievo 3d del pulpito della chiesa di San Bartolomeo in Pantano a 
Pistoia, esempio toscano di reimpiego e riallestimento di scultura medievale di particolare rilevanza. 
 

Oggetto della prestazione: 
Progetto di rilievo fotogrammetrico 3d del pulpito della chiesa di San Bartolomeo in Pantano a Pistoia, in 
collaborazione con l’unità genovese del progetto FIRS2019_05012 MemId. 
 

Descrizione dettagliata della prestazione: 
Il prestatore sarà chiamato a realizzare un rilievo fotogrammetrico del manufatto quale si presenta nella situazione 
attuale, condizionata da ripetuti smontaggi e ricostruzioni, e a rielaborare il materiale raccolto al fine della 
rappresentazione del complesso scultoreo e micro-architettonico nel suo originario aspetto medievale, sulla base 
delle ipotesi formulate in sede storico-artistica. Il risultato atteso è una ricostruzione tridimensionale supportata da 
rappresentazione grafica dei modelli. 
Al fine di perseguire l’obiettivo del progetto, al prestatore sarà richiesto di utilizzare le proprie specifiche competenze 
e la sua esperienza pregressa nel campo del rilievo fotogrammetrico digitale, della ricostruzione virtuale in ambiente 
tridimensionale e nella restituzione grafica dei risultati. 
 

Competenze richieste al prestatore: 
Il titolo di studio richiesto al prestatore è la Laurea Magistrale in Architettura (LM-4) e/o Dottorato di ricerca in 
Architettura con specifico riferimento al settore scientifico-disciplinare ICAR/17. 
È altresì richiesta esperienza scientifica del settore del disegno, del rilievo fotogrammetrico digitale e della 
modellazione solida tridimensionale: dovrà essere in grado di offrire un’adeguata rappresentazione del caso-studio 
in esame, che offra supporto diretto e concreto all’indagine storico-artistica sul manufatto. A questo fine si richiede 
al prestatore comprovata esperienza pregressa nell’ambito della ricostruzione tridimensionale di pezzi scultorei, 
idealmente di epoca medievale e moderna e abilità nel padroneggiare i principali software di elaborazione 
fotogrammetrica di immagini digitali e generazione di dati spaziali in 3d, gli applicativi di 3d e rendering, oltre che i 
principali programmi di graphics e editing. Il prestatore dovrà, inoltre, dimostrare di possedere competenze 
nell’ambito delle nuove tecnologie digitali e delle tecniche avanzate di rappresentazione, acquisite attraverso la 
partecipazione a programmi di ricerca e sviluppo di esperienze legate al Digital Heritage (Virtual Reality, Augmented 
Reality, ecc.).  
 

Durata del progetto: 
2 mesi (marzo-aprile 2023): prestazione di durata. 
 

Compenso: (non si applica nel caso un dipendente dell’Ateneo risponda alla ricognizione interna) 
L’importo massimo a disposizione per l’incarico è di euro 7000, comprensivo di tutti gli oneri previdenziali e 
assistenziali a carico del percipiente e dell’Università. 
La spesa graverà sul progetto cod. 100017-2020-CD-ALTRI-EP-N_001_FISR2019 - DI FABIO - Progetto 
FISR2019_05012 MemId. 
Il compenso presunto lordo prestatore, calcolato applicando il regime fiscale più elevato e i costi aziendali derivanti, 
potrà variare da un importo minimo di euro 5296,56 a un importo massimo di euro 6730,77. 
 

Natura Fiscale della prestazione: (non si applica nel caso un dipendente dell’Ateneo risponda alla ricognizione 
interna) 
 

 Contratti con prestazione di durata: lavoro autonomo – redditi assimilati al lavoro dipendente (art. 50, 

comma 1, lett. c-bis, D.P.R. 917/86 TUIR); 
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o lavoro autonomo – redditi di lavoro autonomo- professionisti abituali (art. 53, comma 1, D.P.R. 
917/86 TUIR) 

 Contratti che hanno per oggetto una prestazione unica a esecuzione pressoché istantanea (carattere 

episodico quali studi, consulenze etc) e nell’ambito dei quali il committente effettua il controllo del solo 

risultato che si propone di ottenere: lavoro autonomo – redditi diversi (art. 67, comma 1, lett. l, D.P.R. 917/86 

TUIR);  

o lavoro autonomo - redditi di lavoro autonomo- professionisti abituali (art. 53, comma 1, D.P.R. 
917/86 TUIR) 

 
 

 

 

Firmato il Responsabile del progetto e dell’esecuzione del contratto 

 

 

___________________________________________ 

 

 


